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TRENTO Dopo l’Alto Adige ora
an ch e i l T re nt in o a vr à d el le
no rme un p o’ p iù s tr ing ent i
per la gestione di lupi e orsi. Il
governo Meloni infatti, analo-
gamente con quanto avvenuto
per il provvedimento altoate-
sino, ha deciso di non impu-
gnare le modifiche introdotte
dalla giunta Fugatti alla legge
provinciale con le «misure di
pr even zi on e e d ’i nte rven to»
sui grandi carnivori. L’ultimo
termin e utile pe r l’imp ugna-
zione è scaduto giovedì sera al
termine della seduta del con-
s ig li o d ei m i ni s t r i. E s ul t a il
presi dente della Provi ncia di
Trento, Maurizio Fugatti, che
rivendica il risultato: «In alcu-
ne valli la convivenza con que-
sti animali è difficile da porta-
re avanti, lupi e orsi sono di-
ventati un problema di ordine
pubblico e sicurezza».

Ma cosa cambia con queste
modifiche? Per i decreti di ab-
ba tti men to r im ane l ’ob bl igo
di acquisire il parere dell’Isti-
tuto superiore per la protezio-
n e e l a r i c e r c a a m b i e n t a l e
( I sp r a ) c h e p e rò no n è ma i
st a to vi nc ol an te . P are re c h e
viene reso esplici tamente f a-
co lt at i vo p er qu ei p rov ved i-
men ti «conti ngibi li e urgen -
ti», cioè le ordinanze. Nondi-
meno, pure in questo cas o il
p r e s i d e n t e d e l l a P r o v i n c i a
aveva già facoltà di intervenire
senza attendere l’Ispra, come
a v ve n u t o n e l 2 0 1 7 p e r K j 2 ,
l’u nica orsa a bbatt uta vo lon-
tariame nte dai forestali tren-
tini su ordine dell’allora presi-
dente Ugo Rossi. La vera inno-
vazione riguarda la rimozione
degli esemplari problematici:
la Provincia dovendo sceglie-
re fra la catt ura e l’ucc i sion e
opterà sempre per la seconda
s o lu z i o ne . In o l tr e ve ng o n o
es tes e l e c a si st ic he i n c ui s i
potrà intervenire con la rimo-
zione: cioè quando l’esempla-
re è segnalato vicino alle case
o ce r ca d i p en e t r ar v i ( co m-
prese le abitazioni frequenta-

Rifiuti L’affondo degli ambientalisti:
«Contrari al termovalorizzatore
solo Degasperi, Marini e Rizzo»

TRENTO «S u se tte c and id at i e
qu a ttro c oali zio ni so l o tre si
dichiarano apertamente con-
tro l’inceneritore, senza ambi-
guità. Gli altri o ne conferma-
no la necessità o si perdono in
fumosi giri di parole». Pietro
Za nott i, p res ide nte d i Le dro
Inselberg e portavoce di altre
16 associazi o ni am bientaliste
(Wwf, Legambiente, Lipu, Ita-
lia nostra, Slow food, tra le al-
tre) non esit a tro ppo a fa re i
no mi : a b occ ia re l ’i potes i d i
un futuro impianto di termo-
valorizzazione come el emen-
to f in al e de l c ic lo de i r if iu t i
t re nt i no s o no so lo gl i a sp i -
rant i govern atori Filip po De-
ga sp er i ( On da ) , Al ex Ma ri ni
(Movimento 5 stelle) e Marco
Rizzo (Demo crazia sovra na e
popolare).

Le 17 realtà contrarie al pro-

getto h anno p reso in mano i
programmi elettorali di tutti i
candidati, andando a eviden-
ziare proprio il capitolo relati-
vo alla gestione ambientale. E,
a sorprendere Zanotti e i suoi,
sono soprattutto le ambiguità
delle due coalizioni maggiori,
a c o mi n c i ar e d a qu e l la c he
esprime la giunta provinciale

uscente, «molto timida ne llo
s c h i e r a r s i a p e r t a m e n t e : s i
parla di un non ben precisato
“impianto”, l’ipotesi di teleri-
scaldamento resta tale, eppu-
re no n è pos sib ile r eal i zza re
un inceneritore senza recupe-
ro d i cal ore ». S im ili an ch e i
giri di parole nel testo a cui fa
r ife r im en to la c oa l iz i on e d i
ce n t r o si n is t r a d i F ra n ce s co
Valduga, che si limita a parla-
re della necessità di «valutare
alternative». Persino la candi-
data più «anti-sistema», la to-
tale Elena Dardo (Al-outsider

ternativa) risulta essere «criti-
ca , ma in de cis a» , se nz a un a
chiara presa di posizione.

Ecco allora che il gruppo di
1 7 a ss oc i az io n i i ns i ste su l la
necessità di usare l’intera du-
rata della prossima legislatu-
ra come un «periodo di mora-

toria», utile a valutare davvero
tutte le possibilità e soprattut-
to a p ro s eg u i r e s u ll a s tr a da
dell’economia circolare come
reale soluzione del problema
rifiut i. A n che perché, stando
alle stime del coordinamento,
le previsioni economiche per
il pro getto att uale s arebbe ro
più simili a un libro dei sogni:
«Si dice che costerà 154 milio-
ni, ma 13 anni fa quello di Bol-
zano ne costò g i à 134, tra i n-
flazione e rincari 200 milioni
sarebbe una cifra più credibi-
le. E anche sui ricavi i numeri
sono gonfiati: si s pera in 22-
24 milioni di euro l’anno, ma
nel 20 2 1 sempre Bolz ano si è
fermata a 1 1. Se poi si insiste
sul riciclo, il rischio è di avere
un impianto per nulla».

Gi. Co.
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t e s o l o s t a g i o n a l m e n t e ) ;
quando provoca danni ripetu-
ti; in caso di attacco con con-
tatto fisico o qualora segua in-
ten zio nal men te d el le pe rso -
ne. Infine è stata prevista una
p ro ce d u ra pi ù s n el l a p er le
azioni di dissuasione.

In sostanza queste mo d ifi-
che serviranno come arma in
pi ù p e r l a Pr ovi nci a q uan do
sa rà ch ia mat a a d ife nd ere il
proprio operato nei tribunali,
t u t t a v ia r es t a n o c om u n q ue
dei mar gini di inter pretazi o-
ne. Per fare un esempio: F36,
l a fe m m i na pr ot ag o ni s ta di
du e i nco nt ri r a vv ic in a ti , e ra
stata raggiunta da un decreto
d i a b b a t t i m e n t o ( e no n d a
u n’or d i n a n z a) p e r c h é i d ue
ep iso di s i er ano ver ifi cat i in
zone boscose e montane. Cio-
nonostante il decreto era sta-
to i mp ug nato i n t rib un al e e
momenta neamente converti-
to in un provvedimento di cat-
tur a. Decre ti decad uti con la
m o r te p e r c a u s e a n c o r a da
c h i a ri r e d e l l ’or s a . C o m e s e
non bastasse, molto spesso, il
pl an t ig ra do res p on sa bi le di
deter mina t i epis odi deve es-
sere id entificato prima di in-
trap rendere qu alunq ue azio-
ne. Procedura che sicuramen-
te non rende immediato l’ab-
battimento.

P e r d i r l a i n a l t r e p a r o l e
que llo de lla giu nta è so prat -
t u t t o u n r i s u l t a t o p o l i t i c o ,
spendibile i n campagna elet-
torale. Non è un caso che Fu-
gatti abbia fatto sapere di aver
otte nuto u n vi a li be ra i nfor -
male da Roma per inserire in
una nuova legge, «che spette-
rà all a prossi ma giun ta redi-
gere», la possibilità di fissare
a un massimo di otto gli orsi
da ab ba tter e og ni an no , pe r
tre anni. Il riferimento è al do-
cumento di Ispra dove si ipo-
tizz ava l a r imozi one annua le
di un massimo di due femmi-
ne r ipr od utt ive, du e m as ch i
a d u l t i e q u a t t r o s u b a d u l t i
( e q u a m e n t e d i s t r i b u i t i ) .

« Qu e s ta ci f r a è l o n t a n a d a i
numeri che avevamo ipotizza-
to m a è comu nque un pass o
in avanti, inoltre il governo sta
lavorando a un a legge nazio-
na le pe r d are co pe rt ura a lle
no st re no rm at ive» , di ce Fu -
gatti, che al contrario puntava

a rimuovere una settantina di
plantigradi. «Al fianco di que-
sto percorso — aggiunge l’as-
sessora Giulia Zanotelli — vo-
gliamo arri va re alla modi fica
del Pacobace (il documento di
r if er i m en t o p e r l a g es t i on e
degli orsi, ), con un raffor-ndr

La cattura L’orsa F36 quando venne radiocollarata nel 2018

Le stime
Anche
i costi
e i ricavi
sarebbero
poco
credibili,
i secondi
fermi
alla metà

Uniti I portavoce

delle 17 realtà.

Al centro, Pietro
Zanotti (foto

Pretto/LaPresse)

Provinciali Verso il voto

Il governo «salva» la legge Fugatti
«Abbattere 8 orsi all’anno non ci basta»

Osservato speciale

ÈM90 l’esemplare radiocollarato
Era stato visto tra le caseaDimaro

N ella notte tra il 14 e il 15 settembre era stato catturato
e radiocollarato un giovane esemplare di orso che si
era avvicinato al centro abitato di Dimaro. Dalle

analisi genetiche condotte dalla Fondazione Edmund Mach
è emerso che si tratta di M90, un maschio che dovrebbe
avere un’età di circa due anni e mezzo e che non era mai
stato identificato in precedenza. «L’animale viene
monitorato in maniera intensiva» spiegano dalla Provincia.
Dopo le prime segnalazioni, i forestali avevano portato
avanti alcune azioni di dissuasione: da quel momento pare
che il plantigrado si sia tenuto a distanza anche se in zona
si registrano danni di lieve entità ad alcuni cassonetti.
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z am e nto de l q u ad r o a tt u al -
mente previsto».

N e l f r a t t e m p o l a n o t i z i a
della mancata impugnaz i one
ha già portato alle prime rea-
zioni. «È l’ennes ima p resa in
giro — attacca l’ex presidente
Ug o Ro s s i — F u ga t t i e su l t a
perché il governo non ha im-
pu gn ato l a l e gg e, ma su bi to
d i c h i a r a c h e l a p r o s s i m a
Giunta dovrà apporta re dell e
modifiche». Per Rossi questa
è la prova che la legge non ver-
rà usa t a finché non sarà mo-
di fi ca ta : «Q u in di n es su n ri -
sultato concreto ma tutto an-
cora da fare. In caso di urgen-
za e pericolo — prosegue l’ex
presidente — si usano i poteri
previsti dallo Statuto di auto-
nomia come avvenne per Kj2,
il governo non ha impugnato
le legge di Fugatti perché pre-
ved e qual cos a che er a già in
vigore».

Or ne ll a Do ri ga tt i e M ar co
Ian es, candi dati al le elez ioni
provinciali per l’Alleanza Ver-
di e Sini stra , p unta no il dito
contro quella che definiscono
«un a leg ge provi nci ale pa le-
semente irrispettosa della Co-
stituzione. Agli esponenti del
governo M elon i — spie gan o
Ianes e Dorigatti — non inte-
ressa nulla del benessere ani-
male, ma non impugnando la
leg ge almen o s i l ibera no del
fastidi o di un presi dente che
va avanti e in dietro d a Roma
per orsi e lupi, invece di occu-
p ar si d i u n a s an i tà a ll o s f a -
s ci o » . D a l c an t o s uo l’ E n pa
ave v a g ià sc ri tto a l m in is tr o
de ll’am bie nte e al la p rem ier
Meloni per chiedere al gover-
n o d i i m p u g n a r e l e n o r m e
trentine: «Quello che è in cor-
so nel nostro Paese è un arre-
tramento di ogni politica sulla
biodiversità, si utilizza un lin-
guaggio improntato a un vero
odio verso i selvatici che ha il
solo scopo di creare all a rmi-
smo nell’opinione».

Tiziano Grottolo
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La fidanzata di Papi

«Sei mesi
senza di te
Ti penso»

«O ggi sono 5 anni
con te e 6 mesi
senza. Con te è

volata via una parte di me,
ma ti prometto che una
parte di te vivrà per
sempre dentro di me».

Inizia con queste parole
il toccante ricordo che
Alessia Gregori ha
dedicato su Facebook
all’ex compagno Andrea
Papi, morto il 5 aprile
scorso nei boschi sopra
Caldes, nei pressi di Malga
Grum, per l’attacco
dell’orsa Jj4, attualmente
rinchiusa al Casteller.

Oltre al testo, si nota
una foto che ritrae la
coppia in un tenero bacio
durante una passeggiata
fino al rifugio Brentei.
«Che il mio amore possa
arrivare fin lassù e che il
tuo possa sollevarmi un
po’ — ha concluso nel
post Gregori — Ti cerco in
ogni volto, in ogni
profumo, in ogni canzone
e in ogni luogo. La tua
assenza è così pesante che
è diventata una presenza.
Ti amo e ti penso».

Lo. Past.
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Rovereto

Scienzevita,
aggiornato
il protocollo

A aggiornato ieri dalla
giunta provinciale
lo schema di

protocollo d’intesa per la
creazione del Polo
trentino per le Scienze
della vita, attraverso la
nascita di
un’infrastruttura di ricerca
prevista nell’area ex
Ariston a Rovereto. Si
tratta del perfezionamento
dell’accordo di sistema già
siglato nel 2021. resosi
necessario per due novità:
l’aggiornamento dei
settori prioritari di
intervento per le attività
del centro e la nuova
collocazione urbanistica.
Di qui il nuovo schema,
con il coinvolgimento
anche della Fondazione
Bruno Kessler e del
Comune di Rovereto. La
firma è prevista a breve.
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